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Quino inedito 
a Milano 

•La cosa che assomiglia d i piti alla 
felicità la qmnoterapia» parola di 
Gabriel Garcia Màrquez» E giudi­
zio pia che lusinghiero per Joaquln 
Lavado, in arte Quino Al grande 
umorista argentino $ dedicala una 
piccola ma Interessarne mostra al 
iestfta presso il Centro d i Promo­
zione Argentina-Consolato Gene­
rale di Milano (Corso Venezia n 9 
secondo piano) La rassegna che 
resterà aperta fino al 28 febbraio 
(dal lunedi al venerdì dalle ore 10 
alle 18,30) comprende 39 tavole 
umoristiche realizzate negli ultimi 
dieci anni alcune delle quali inedi­
te per 1 Italia Nel corso della mo­
stra verranno proiettati alcuni fil 
mari d animazione centrati sulla il 
gura di Mafalda e di al l ' i personag 
AI che Quino ha realizzato in colla­
borazione con II disegnatore e re 
gUCa cubano Juan Padrtìn 

Satira 
Un 'Clandestino-
nell'orto 
E continuiamo a ridere a ridere 
amaro senza ammiccamenti e 
compiacimenti facUI con II Clan 
destino il mensile di satira diretto 
da V'Inculo arrivato alla sua terza 
uscita (lebbraio-marzo Ine 
iOOO) Satira corrosiva condita 
con sale pepe e orlo anzi olivi per 
un numero dedicato in buona par 
te ali "otto progressista* e alla nuo­
va pianta seminata da Prodi Scon 
gigliato per quelli anche a sinistra 
che si prendono troppo sul serto 

Il MomalliH» 
Da •Pagemaster» 
alla Bibbia 
Il Giornalino, li bel settimanale a 
fumetti (ma non salo) delle Edi 
doni San Paolo che nel 1994 ha 
festeggiato li suo settantesimo an 
nod i vita, non dorme certo sugli al­
lori E cosi perqueslot995,prean 
rtuneia una raffica di novità ed mi 
elative A partire dal r i 1 * (m edicola 
Il 26 di questo mese) e per quattro 
settimane proporrà ta versione a 
lumottl de l IHm fbganasler pro­
dotto da Hanna & Barbera e dalla 
FON (l'interprete è Macaulay Cui 
Kln), In uscita sul nostri schermi 
Le 40 tavole della storia a fumetti 
sono state sceneggiate da Luciano 
decotto e disegnale da Franco 
Onela, Novità anche sul numero 
10 (W distribuzione dal 5 marzo) 
con le avventure di Foco y Marioli 
lo (testi ancora di Luciano Giaco) 
lo e disegni di Gino Caviali) prota 
gontsti un giovane toro e un ap­
prendista torero che sono diventati 
amici e non hanno nessuna voglia 
di affrontarsi In una corrida Ma 11 
nizIaUva più Importante 6 una mo­
numentare riduzione a fumetti del 
la B&bia (circa 600 tavole) che 
prenderà li via con Un 11 

Novità. 
Martin Hell 
In compagnia del male 
Dopo Cybeoa lEura Editoriale 
con la collana «Nuovi Rimetti» ha 
accresciuto 11 parco delle sue lesta 
te (ricordiamo che pubblica an 
che 1 popolarissimi settimanali 
Umdosiory e Storpi») Il nuovo 
mensile. Inaugurato a gennaio con 
una storia inedita di tóso e ora in 
edicola con il numero di febbraio 
dedicato a Manin He» (lire 3 000) 
di Robin Wood e Angel Femandez 
personaggio assai noto al tetton 
del due settimanali l lpnmoepiso 
dio dal titolo II male e un classico 
horro'-splaltcr condito con una 
buona dose di sesso e introdotto 
da 17 tavole insolitamente a tutta 
pagina 

Rivista 

IL LIBRO. «Venite venite B52», di Sandro Veronesi, ritratto grottesco della «nuova Italia» 

L'eros 
di «Fumo di China-
SI chiama filino di Cdiioed e la n 
vista che vi dice tutto (o quasi tul 
io) quello che succede e sta pei 
8uccedi.ro nel mondo del (umetto 
Nata molti anni la conte una >(an 
zlni> é diventata negli anni (con 
non pochi cambiamenti di direzio­
ne e di lormula) un vero e proprio 
magatine d informazione entità e 
dibattilo Neil ultimo numero della 
nuovo scile (n 28 Edlmce Nod SO 
lire 8,000) oltre al consueto e ricco 
panorama di notizie anticipazioni 
e recensioni e è un interessarne e 
curato dossier sull erotismo a fu 
mctll Accluso al fascicolo prlntl 
pale anello un supplemento dedi 
tatonMarcello fbiitncllitpeiinul 
ti anni tra gli aillm.ihm della rivi 
stai autore e disegnatore i l ultima 
delie suo creazioni è Shannu 
Shokk) che (estesila I 25 anni di 
attivila 
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Sandro VaraOHl 

Un requiem per la borghesia 
• Tra I giovani talenti narrativi 
Italiani Sandro Veronesi è uno di 
quelli da seguire con maggior al 
tenzione E questo suo nuovo ro­
manzo ne è la prova ulteriore e la 
conferma SI intitola Venne tienile 
B52 e si apre con una scena che 
dovrebbe procurare uno shock nel 
lettore, mettendolo in allerta per i l 
prosieguo della lettura Fnmo che 
si vene a conoscere come i l piota-
genista1 del traceonto -ai tira quel 
che si Un» Cloe si masturba Una 
scena di masturbazione descritta 
con precisione di dettagli psico-
reattivi {»Si lavò con Ioga [ [ C o s i 
facendo si distanzio incommensu­
rabilmente dall animale ansante 
( { badando ad non Incrociare il 

nprio sguardo nello specchio 
Una pena infinita gli frusto il 

cuore ( J Possibile che io sia co-
sPi) oltre ette oggettuali (ecco 
non una cassetta qualunque di vi 
no ma «una cassetta di vino Ca 
stelli di Broglio» e cosi via punti­
gliosamente) 

In pnma battuta il Iettare acco­
glie la scena per quello che essa è 
Iti sé ma presto questo episodio 
reale e realisticamente presentato 
è destinalo a diventare una meta 
(ora a cambiar natura o ad assu 
meme assieme un altra Ciù av 
viene nel momento in cui i l lettore 
6 messo nella condizione di do 
mandarsi perche mai Ennio si ma 
sturbi quando scopre cioè che (a 
•cosa- avviene con la provocazio­
ne di immagini pornografiche fo­
tomontaggi In cui sul corpi è stato 
montato il vollo della sua legittima 
consorte Luciana E allora le cose 
non sono più tanto pacifiche e na 
turali Una spiegazione come dire 
•storica» e e i due coniugi non 
possono più unirei carnalmente 

Questa settimana arriva in libreria, pubblicato 
da Feltrinelli, il nuovo romanzo di Sandro Vero­
nesi: «Venite venite B52». Una cavalcata grotte­
sca sulla nostra borghesia malata e arruffona, 
esperta solo in piccole grandi truffe. 

FOLCO M f m w M U 

per un fisico Impedimento patolo­
gico dapartedilet Onde lui 

Proseguendo nella lettura ci ren 
deremo conto sempre più di quan­
to I accidente diventi determinante 
nell evolversi e complicarsi della 
vicenda 

Umpatontfa Hatoa« monto 
Ma nello slesso tempo c i rende 

remo conto di trovarci a cammina 
re sul doppio binano d una reale 
patologia lisca e morale (la ma­
sturbazione con quelle loto d'ac­
compagnamento e il modo di En-
nio d esser fedele a Luciana che 
I ha piantalo senza darsi ad altre 
donne bensì introietlando il suo 
persistente amore per la moglie) e 
un soprassonso che diventa d i pa­
gina in pagina più evidente In tal 
modo il lettore é tenuto in conti­
nuazione sulta corda E se la meta 
(ora dilaga il racconto mantiene 
sempre la sua qualità di veroslmi 
girantissimo resoconto d i un awe 
nimento davvero accaduto Quello 
e tutte le complicazioni che lo ar­
ricchiscono via via con le loro ra­
gione d essere Alia verosunlglian-
za inoltre conlnbulsce anche il n 
corso dell autore a modelli abba 

stanza riconoscibili in specie il 
protagonista e che compaiono in 
una lunghissima e comica tabula 
gratulatela posta In apertura 

Se dovessimo distendere in se 
quenze cronologiche il racconto 
troveremmo un giovane suonatore 
di sassofono di Salò che viene in 
saggiato come artista da un ricco 
impresario delta Versilia Costui 
morendo lo lascia praticamente 
erede della sua cospicua fortuna È 
a questo punto che Ennio comu 
nista clandestino e miliardlano 
s innammora di Luciana, la sottrae 
al fidanzato la sposa ci fa una fi 
glia Viola si divide dalla moglie 
per le già esposte ragioni ma so­
prattutto s imbarca in imprese spe­
culative che gravitano adorno a 
una stazione di televendite Una te 
lenovela' Aiazzone? infine preso 
da un megaprogetlo apre una so( 
toscrinone per realizzare una tv in­
terattiva comprando un satellite in 
Urss giusto mentre cade Garba 
ciov e con lui il ministro che gli 
aveva assicurato il satellite Ricer 
calo dalla polizia per bancarotta 
fa rapire la figlia quindicenne in af 
fido alla madre la porta con sé la 
mante nelle Apuane finché lei 

È morto il critico che aveva fatto conoscere l'informale 

Pistoi, la libertà diventò un'arte 
• Ricordare su queste colonne 
Luciano Pistoi scomparso dome 
nlca scorsa è un atto dovuto per 
che della famiglia dell Vmlù Lucia 
no ha latto parte praticamente dal 
1 immediato dopoguerra sino al 
W& sino al gloìno In cui disse ad 
uno del fratelli Savioli col quale 
condivideva la stanza della Terza 
pagina. «Esco a prendere le sigarel 
le» e più nessuno lo vide al gioma 
le Rinuncio anche alla modesta 
«liquidazione di partito» che allora 
veniva riservala a noi giornalisti «n 
voluzlonan di professione- Fu uno 
dei laminiti cheidraUenzzdirjiio la 
vita di questo ralfmalo cultore del 
I arte cont in i Dorane» anl iciptore 
e scopntore di lendenze e di artisti 
divellali poi famosi in tulio il mori 
do Ma Luciano ò stalo anche un 
militante iinltlicii schieralo a sinl 
sita sin da ragazzo quando M 
Iscrisse al l \ i t landestino neglian 
ni della lolla partigiana e cono­
scendo anche II caltele fcncihh» 
Lanioreei t talento per li artillgii 
ratiw li manifestò giovanissimo in 
quegli «imi riidigmlosii povertà Lu 
ciano gmrrw ad utilizzare anche le 
kiizuotiidicusupcrdlplngere Poi 
ion ie crii nel suo carattere, d i col 
no IH'IISO di smoitcrc brucio tulli i 

BIMONOVM.U 
quadn ed i disegni che aveva nella 
sua soffitta Sono rimasti salvi a 
sua insaputa due dipinti e guanto 
disegni bellissimi 

Ali Unità di Torino venne come 
rnlico d arte durante la direzione 
di Mario Moniagnana per assume 
ie la responsabilità della Terza pa 

Eia sotto la direzione di Luciano 
rea Prima di lui erano stati re­

sponsabili della pagina culturale 
Italo Calvino e Paolo Sonano Anni 
indimenticabili per la ricchezza del 
dibattito politico contrassegnalo 
anche da asprezze Collaboravano 
allora al nostro giornale tra gli altri 
Augusto Monti Cesare Pavese 
Amedeo Ugolini Massimo Mila 
Anticonformista di temperamento 
senza mai inalare o urtare come 
qualcuno era <olilo lare anche al 
lora luciano con Adalberto Mi 
nuccl riuscì a caratterizzare la no 
sia Ti u à dalle altre di Genova di 
Ml lanoediRoma cadendo anche 
sotto I fulmini di una «censura» in 
tema avendo ripeluiamente pub-
binato articoli d i Luciano Bl indar 
<ti non «In linea» Non esitò a scllic 
raril con I pochi di noi che nel 

1956 entrarono I intervento del 
I Annata Rossa a Budapest deci 
dendo però di restare nel partilo 
per continuare la battaglia di un 
novamenlo con lo stesso spirito 
che lo aveva visto anni pnma prò 
tanomsla in difesa dell astrattismo 
in feroce polemica con i compagni 
della commissione culturale di 
Botteghe Oscure Del resto Pistoi va 
ricordato soprattutto per i l grande 
contributo dato alla cultura per far 
conoscere artisti come Fautrler 
Wols Tnpies Twombly, Michaux, 
PollocK, Klein e tanti altri Amlcodi 
Bum Turcato Gallizio l-onlana 
Accaldi lu con Eugenio Battisti tra ì 
pionieri dell arte sperimentale e 
dell arte povera (Paolini Fabro 
Koonneltis Boetli Metz) 

Domenica sera attendevo una 
sua telefonata perché vi era cntu 
siasniaio come un ragazzino ali i 
dea di salvare gli Editori Riuniti e 
per progettare subllo anche una 
sene di libri d aire di caratteri pò 
polare Quella telefonala non e- .ir 
nvala Ne ho ricevuta un altra Lu 
ciano te ne era andato senza 
pieawiso come era solito fare C o 
••l lo ricorderanno coloro clic lo 
hanno conosciuto e gli sono stati 
si moramente amici 

scappa e lui si costituisce 
Ma il romanzo non segue I ordì 

ne cronologico Incomincia dalla 
line e procede con una serie di Ha 
sii back non espliciti in una opera 
sione a incastro presente passato 
Due strade che alla line dovrebbe 
ro incontrarsi ma la loro separa­
tezza costringe i l lettore a non ab­
bandonarsi mai a restare vigile 
partecipante A partire dall inizio 
poiché il lettore non sa d i e siamo 
alla line 

Dunque una questione struttu 
tale È la macchina messa su da 
Veronesi che non è allatto sempli 
ce ma complessa a partire dai 
•fuochi» dell obiettivo Infatti e solo 
parzialmente un racconto oggetti­
vo poiché la nanazione è sottopo­
sta a continui interventi ingerenze 
della voce narrante dell'autore 
che si colloca ai centro e diventa 
lui il protagonista in maniera viep 
più scoperta come un pedale mu­
sicale come burattinaio come re­
gista della catastrofe (e qualche in 
tervento a mio avviso è anche d i 
troppo va bene ammiccare con il 
lettore, ma non bisogna pure dir 
glielo che tosi sta facendo) 

Dove sta la metafora'' é lecito 
domandarsi Intanto la pnma spia 
sta nel molo con quell invocano 
ne ai B52 che scarichino I atomica 
nel giardino di casa cantata da 
Viola Perche mai dovrebbero far 
k>' Son paiole in libertà nonsenses 
che via via acquistano il senso un 
senso proprio della metafora che si 
nasconde in un avventura per mol 
ti versi vera e per moltissimi banale 
(lasciali iuon i soprassensi si ha 
comunque un assai divertente 
spaccalo di vita di provincia a in 
cominciare da quella masturbazio-

Reggio Emilia 

Hard discount 
del libro 
anche in Italia 
• REGGIO EMILIA Arrivano dalla 
Francia gli hard discount del libro 
A portarli in Italia sarà la società 
MdgK. books" di Reggio Emilia che 

ha firmato un accordo con la Iran 
cesc -Mamlivrcs Prolrance» La 
nucua società Italo francese ha un 
capitale di ì miliardi e ha rilevato 
diverse licenze della catena di li 
brene Ffme sparse ni diverse citta 
di Piemonte Lombardia Vendo 
Emilia Romagna Liguria toscana 
e Lazio Con un invesiimenlo di 1S 
miliard n conta di anlvare quanto 
pinna ad aprire TI) discount del li 
tao in tutto il paese II segreto per 
ridurre i prezzi di vendila dei volu 
mi é lo stesso degli hard discount 
alimentali I eliminazione degli in 
lennediari Sinergie dirette tra gli 
editori italiani o stranieri e i vendi 
lon conseiilmnno di rispanniarc 
Imo al fifln oul prezzo al dettaglio 
dei libri nuovi 

ne che I intona) Ma è qui che la 
metafora I allegona si svela mani 
lestamente quando quegli accadi 
menti e quei personaggi cosi bana­
li e mediocri acquistano nella loro 
ticonoscibilita nella nostra quoti 
diana esperienza il valore di segni 
coinvolgenti Segni di riconosci­
mento della nostra banalità e me­
diocrità appunto in cui siamo im 
mediabilmente immersi rum « l e ­
gati in un angolo provinciale* di 
mondo, senza scampo se non lar 
nvodeiB52 llrequiemdellaclasse 
borghese7 II requiem ha altre di­
mensioni piglia dentro una cuMu 
ra quella per la quale per liberar 
cene Viola canta la sua canzonci­
na Dopo si vedrà intanto faccia 
mo piazza pulita Sarebbe persln 
bello un linale epico e tragico co. 
me in un film con Gregory Peck. 
Ma nell ultima pagina si saprà che i 
liberaron B52 sono finiti dallo sfa­
sciacarrozze La metastasi deve la 
re il suo corso lento e implacabile 
(ah se aspettava un pò Veronesi 
avrebbe avuto un altro bei sogget 
io Berlusconi e il beriusconismo a 
dimostrazione che al degrado di 
questa cultura non e e limite po­
trebbe scriverci il prossimo roman­
zo Ennio diventa presidente del 
Consiglio) 

Una storia stna line 
Non e è un (male insomma la 

storia questa contìnua e i protago­
nisti di questa sindrome scatologi 
ca starno noi nella fattispecie gli 
italiani con i soldi in banca nel 
Lussemburgo i viaggi daffari a 
Mosca le televisioni ecc 

Come ottiene Veronesi i suoi el 
letti etficaciT Nel solo modo possi 
bile tacendo ricorso a tutte le nsor 

se della letteratura acchiappando 
opportunamente ciò che gira nel 
I aria. La qualità del romanzo edel 
romanziere stanno nella sua tette-
uneta vale a dire nella sua scrittu­
ra che è I argomento definitivo 
Lartigianato stilistico Del doppio 
registro s è già detto della presen 
za determinante della sua voce re 
gistica (non un controcanto quin 
di) della mimesi realistica "finta. 
quando etìnvrncente dell antlrivie-
ni cronologico a incastro Ma non 
sarebbe nulla o granché se il nsut 
tato non tosse quello di una terri­
bile pittura grottesca sia per le si 
inazioni che per il modo di mani­
polarle in una dilatazione iperboli­
ca del peso degli avvenimenti, cim 
camenle presi sul seno che coinci­
de con la dilatazione della pagina 
persm del penodo ampio (po i d i 
colpo slam lerotturedell armonia 
edel ritmo che si (a sincopato) 

Pud darsi dopo Dossi o dopo 
Gadda un grottesco che non sta 
phinlinguistlco? Perciò anche Ve 
ronesi attinge a quelle risorse con 
un accumulo di materiali stilistici 
affidandosi ai linguaggi e alle for 
mule linguistiche più vane in una 
sona di deformazione deli-ante, 
dai verbali Inbunauzi al) eco della 
stampa tanto che a volte lo si pò 
trebbe accusare di un qualche esi­
bizionismo narcisistico ( I acrobata 
che provoca [applauso) Daccor 
do è bravo è abile Ma quel che 
conta e che tutto ciò diventa fun 
armale alla comica e tragica stona 
tra una masturbazione e i B52 sfa­
sciati d una razza di perversa me 
diocntà che prolunga la sua dan­
nosa agonia senza saper monre 
(e senza che qualcuno sappia far 
la fuori una volta per sempre) 
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